
Immigrazioni 
e omosessualità

Il seminario Immigrazioni e Omosessualità è organizzato 
nel quadro del progetto Nuovi approcci nel campo 
dell’integrazione dei migranti residenti in Italia: l’aiuto 
ai migranti gay, lesbiche, bisessuali e transessuali, 
realizzato da Arcigay con i sostegno del Ministero della 
Solidarietà Sociale.

È indirizzato agli operatori ed alle operatrici dei servizi 
pubblici e privati rivolti agli stranieri non comunitari. L’obiettivo 
del seminario è di fornire un contesto di riflessione sulla 
progettazione e fornitura di servizi e interventi efficaci anche 
per i migranti LGBT.

 http://migrantilgbt.arcigay.it   migra@arcigay.it 

 348 76 69 298  051 6493055

Iniziativa realizzata col supporto del  
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali
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Rispetto ad altri Paesi europei, l’Italia è diventata meta di immigrazione 
solo di recente. Il fenomeno migratorio ha però raggiunto dimensioni 
ragguardevoli. Le comunità di immigrati, caratterizzate un tempo 
da una preminenza di maschi con un progetto migratorio a breve 
termine, sono ora composte da famiglie, ragazzi e ragazze nati in 
Italia o secolarizzati qui, e gli stranieri sono sempre più integrati e 
presenti nella vita del Paese. Tra essi vi sono sempre più persone 
omosessuali e transessuali, portatrici di bisogni specifici sia rispetto 
alle comunità etniche di riferimento, sia rispetto alla più ampia 
comunità lesbica, gay, bisessuale e transgender (LGBT) italiana. 

Su tutto il territorio nazionale, i servizi rivolti ai migranti si sono 
sviluppati sensibilmente negli ultimi anni. Però sono progettati e 
forniti senza considerare la dimensione dell’orientamento sessuale 
e dell’identità di genere e gli operatori, spesso non prendono in 
considerazione la possibilità che gli utenti non siano eterosessuali. 
Questo può causare una mancanza di efficacia della relazione 
operatore-utente, diminuire l’incisività di alcuni interventi, fino a 
dimostrarsi addirittura controproducenti.

24 ottobre, ore 14,00
• 	 Saluto di Adriana Scaramuzzino, vicesindaco di Bologna

• 	 Apertura dei lavori e presentazione del progetto, Miles 
Gualdi e Giorgio Dell’Amico, coordinatori progetto  
“Nuovi Approcci nel campo dell’integrazione dei migranti residenti in Italia: 
l’aiuto ai migranti lesbiche, gay, bisessuali e transessuali (LGBT); 

•	 Orientamento sessuale e servizi pubblici: accessibilità 
e fruibilità dei servizi da parte delle persone omo-bisessuali, Luca 
Pietrantoni, Università di Bologna; 

• 	 Presentazione dei risultati della ricerca nazionale Immigrazioni e 
Omosessualità, Raffaele Lelleri, responsabile dell’Osservatorio delle 
Immigrazione, Provincia di Bologna;

•	 Orientamento sessuale e protezione internazionale: il 
diritto di asilo politico in Italia, Gianfranco Schiavone, Associazione Studi 
Giuridici sull’Immigrazione; 

•	 Presentazione National Focal Point e numero verde AIDS, 
Anna Colucci, Istituto Superiore di Sanità: 

25 ottobre, ore 9,30
• 	 Presentazione dell’Ufficio Politiche delle Differenze del 

Comune di Bologna, Milli Virgilio, Assessora alla Scuola, 
Formazione e Politiche delle differenze, Comune di Bologna.

•	 Apertura di due tavoli di lavoro e confronto: 

Tavolo di lavoro su Salute, riduzione del danno e interventi a 
bassa soglia coordinato da Salvatore Geraci (Caritas); 

Tavolo di lavoro su Asilo, accoglienza e antidiscriminazione 
coordinato da Gianfranco Schiavone (Associazione Studi Giuridici 
sull’Immigrazione) e Matteo Bonini Baraldi (Università di Bologna)

•	 Restituzione e condivisione delle attività dei tavoli di lavoro. Dibattito
•	 Chiusura dei lavori, Aurelio Mancuso, Presidente Arcigay.
• 	 ore 16 buffet


